
de' monti , d ie  non più rispondono 
alle g.rida delle Baccanti , alle ar­
moniose voci de’ pastori , od. alle bel­
licose grida de’ Messeni.

Eppure fu quello il teatro delle 
brillanti gesta d ’Aristoinene, di quel- 
l ’intrepido duce che tenne in freno 
la possanza de’ Lacedemoni ! Si an­
dava verso Messene , e si scorgeva 
già ritorno , ora monte Yurcano. Per 
la valletta da noi allora percorsa , 
difilavano i battaglioni di S p a r ta ! . . .  
AI buio dell’amica notte , sortivano 
dalla stretta delle porte ! . . .  Colà s’ur­
tavano coi Messeni , e vedevansi.colà 
prodigii di valore ! . . .  Ed in cotal sito 
tutto è Oggidì tacito e morto , tutto 
ispiri», meditazione ! . . .

Meditando appunto io spaziava al­
lora tra le rimembranze de’ secoli clic 
passarono , e ci accostavamo ad An- 
dreossa lontana quasi due legbe an­
cora. Cadeva il giorno , dense nu ­
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